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DECRETO n. 133        del 16/03/2018

Cl.: 1.1.02

OGGETTO: Presa d’atto Sentenza n. 962/2017 della Corte d’Appello di Brescia (RG 
823/2012) e della transazione intervenuta con il Sig. L.R.

Il DIRETTORE GENERALE - Dr. Carmelo Scarcella
nominato con D.G.R. X/4615 del 19.12.2015

Acquisiti i pareri del
DIRETTORE SANITARIO Dr. Fabrizio Speziani
e del
DIRETTORE SOCIOSANITARIO Dr.ssa Annamaria Indelicato



_________________________________________________________________

IL DIRETTORE GENERALE

Premesso che con atto di citazione notificato in data 02.07.2012 (Atti ASL prot. n. 
0091291, pari data) il Sig. L.R., rappresentato dall’Avv. E.L., appellava la Sentenza 
n. 3046/2011 del Tribunale di Brescia (RG 19255/2009), pubblicata il 31.12.2011 
alla Corte d’Appello di Brescia (RG 823/2012), al fine di ottenere la riforma della 
Sentenza stessa, dichiarare il difetto di legittimazione del Sig. L.R. ad essere 
destinatario delle Ordinanze Ingiunzione nn. 417/09/A – 416/09/A e 406/09/A 
emesse dall’ASL di Brescia (ora ATS di Brescia) e vittoria di spese e onorari dei due 
gradi di giudizio;
Rilevato che la Corte di Appello di Brescia, con sentenza n. 962/2017 pubblicata il 
26.06.2017, accogliendo l’appello, annullava le Ordinanze Ingiunzione nn. 417/09/A 
– 416/09/A e 406/09/A e condannava l’Agenzia di Tutela della Salute (già ASL di 
Brescia) alla rifusione in favore del Sig. L.R., delle spese di entrambi i giudizi, che 
liquidava - in relazione al valore della causa ed ai parametri di cui al D.M. n. 55/2014
-, quanto al primo grado, in € 1.620,00 per la fase di studio, € 1.147,00 per la fase 
introduttiva ed € 2.767,00 per la fase decisionale, oltre spese non imponibili, nonché 
rimborso forfettario nella misura del 15% e accessori di legge (CPA ed IVA se 
dovuta) e, quanto al secondo grado, in € 1.960,00 per la fase di studio, € 1.350,00 
per la fase introduttiva ed € 3.305,00 per la fase decisionale, nonché rimborso 
forfettario nella misura del 15% e accessori di legge (CPA ed IVA se dovuta) per un 
importo complessivo di € 18.414,81;
Preso atto delle motivazioni espresse dal collegio giudicante che ha ritenuto fondato 
il difetto di legittimazione passiva sull’erronea circostanza che le ordinanze 
ingiunzione impugnate sono state emesse e notificate all’appellante in qualità di 
titolare dell’attività;
Verificato che anche gli atti di accertamento sottesi alle ordinanze ingiunzione, 
emessi da organo accertatore esterno all’Agenzia, erano stati notificati al Sig. L.R.
quale titolare dell’allevamento;
Valutata la sussistenza di eventuali profili di legittimità che permettessero la 
proposizione di giudizio avanti la Corte di Cassazione;
Ritenuto, in considerazione dell’elevata alea sottesa ad un eventuale giudizio di 
legittimità presso la Corte di Cassazione e dei conseguenti rilevanti oneri processuali, 
di accogliere l’offerta del Sig. L.R di accordare uno sconto pari al 30% dell’importo 
liquidato in suo favore dalla Corte d’appello di Brescia, a fronte della rinuncia di 
proporre ricorso di legittimità presso la Corte di Cassazione da parte di questa 
Agenzia, così come meglio dettagliato nell’atto di transazione allegato (Rep. n. 
441/18) - allegato “A” composto da n. 1 pagina;
Rilevata la necessità di liquidare le somme dovute, così come risultanti a seguito 
dell’atto di transazione sopra richiamato, precisando che la liquidazione del
compenso a saldo dovuto all’Avv. Emanuela Verzeletti, per l’incarico di patrocinio 
legale di cui al proprio Decreto n. 138 del 09.03.2017, è stata effettuata con 
Determinazione n. 443 del 17.08.2017;
Vista la proposta presentata dal Direttore Amministrativo, Dott.ssa Teresa Foini che, 
anche in qualità di Responsabile del procedimento, attesta la regolarità tecnica e la 
legittimità del presente atto;
Vista l’attestazione del Direttore del Servizio Risorse Economico-Finanziarie, Dott.ssa 
Lara Corini, in ordine alla regolarità contabile;
Acquisiti i pareri del Direttore Sanitario, Dr. Fabrizio Speziani, del Direttore 
Sociosanitario, Dr.ssa Annamaria Indelicato, dando atto che il parere del Direttore 
Amministrativo è assorbito nella funzione esercitata dal medesimo in qualità di 
proponente;



_________________________________________________________________

D E C R E T A

a) di prendere atto della Sentenza n. 962/2017, pubblicata il 26.06.2017, della 
Corte di Appello di Brescia (Atti ATS prot. n. 0060917/17), che accogliendo 
l’appello, annullava le Ordinanze Ingiunzione nn. 417/09/A – 416/09/A e 
406/09/A e condannava l’Agenzia di Tutela della Salute (già ASL di Brescia) alla 
rifusione in favore del Sig. L.R., delle spese di entrambi i giudizi che liquidava in 
relazione al valore della causa ed ai parametri di cui al D.M. n. 55/2014, quanto 
al primo grado, in € 1.620,00 per la fase di studio, € 1.147,00 per la fase 
introduttiva ed € 2.767,00 per la fase decisionale, oltre spese non imponibili,
nonché rimborso forfettario nella misura del 15% e accessori di legge (CPA ed 
IVA se dovuta) e, quanto al secondo grado, in € 1.960,00 per la fase di studio, € 
1.350,00 per la fase introduttiva ed € 3.305,00 per la fase decisionale, oltre 
spese non imponibili, nonché rimborso forfettario nella misura del 15% e 
accessori di legge (CPA ed IVA se dovuta), per un importo complessivo pari a € 
18.414,81;

b) di prendere atto della transazione intervenuta in data 24.01.2018 (Rep. n. 
441/18) con cui, il Sig. L.R. ha accordato uno sconto pari al 30% dell’importo 
liquidato in suo favore dalla Corte d’appello di Brescia, a fronte della rinuncia di 
proporre ricorso di legittimità presso la Corte di Cassazione da parte di questa 
Agenzia;

c) di dare mandato alla Direzione Amministrativa (Ufficio Gestione Operativa), di 
concerto con il Servizio Risorse Economico-Finanziarie, di procedere al 
pagamento delle somme liquidate dalla sentenza n. 962/2017 nei confronti del
Sig. L.R., nella misura risultante dall’atto di transazione;

d) di precisare che l’onere derivante dal presente provvedimento, quantificato in € 
13.096,75 (omnicomprensivi), trova riferimento nella Contabilità dell’Agenzia, 
Bilancio Sanitario 2018, conto Fondo cause civili e oneri processuali, codice 
25.02.705, programma di spesa n. 743/2018;

e) di dare atto che la liquidazione a saldo delle competenze dovute all’Avv. 
Emanuela Verzeletti per l’incarico di cui al proprio Decreto n. 138 del 
09.03.2017, è stata effettuata con Determinazione n. 443 del 17.08.2017;

f) di dare atto che il presente provvedimento è sottoposto al controllo del Collegio 
Sindacale, in conformità ai contenuti dell’art. 3-ter del D.Lgs. n. 502/1992 e 
ss.mm.ii. e dell’art. 12, comma 14, della L.R. n. 33/2009;

g) di disporre, a cura del Servizio Affari Generali e Legali, la pubblicazione all'Albo 
on-line – sezione Pubblicità legale - ai sensi dell'art. 17, comma 6, della L.R. n. 
33/2009, e dell'art. 32 della L. n. 69/2009, ed in conformità al D.Lgs. n. 
196/2003 e secondo le modalità stabilite dalle relative specifiche tecniche.

Firmato digitalmente dal Direttore Generale
Dr. Carmelo Scarcella



Allegato “A” 
 

ATTO DI TRANSAZIONE tra

Sig. L.R., C.F. ….(omissis)…, residente in ….(omissis)…, via ….(omissis)…, con l’Avv E.L.
E

A.T.S. BRESCIA, Viale Duca degli Abruzzi, 15, in persona del Direttore Generale Dr. 
Carmelo Scarcella, CF: 03775430980, con l’Avv. Emanuela Verzeletti

PREMESSO CHE
• la Corte di Appello di Brescia, con sentenza n. 962/2017 pubblicata il 26.06.2017, 

accogliendo l’appello proposto dal Sig. L.R., annullava le Ordinanze Ingiunzione nn. 
417/09/A – 416/09/A e 406/09/A dell’ASL di Brescia (ora ATS di Brescia) e, per l’effetto, 
condannava quest’ultima alla rifusione in favore del Sig. L.R., delle spese sia del giudizio 
di primo grado sia di quello di appello, che liquidava in relazione al valore della causa ed 
ai parametri di cui al D.M. n. 55/2014, per un totale complessivo imponibile pari ad € 
13.971,35 oltre spese non imponibili, CPA ed IVA se dovuta, con attribuzione all’Avvocato 
E.L. dichiaratosi antistatario;

• che, in particolare, tale importo è così compendiato:
- quanto al primo grado, € 1.620,00 per la fase di studio, € 1.147,00 per la fase 

introduttiva ed € 2.767,00 per la fase decisionale, oltre spese non imponibili nonché 
rimborso forfettario nella misura del 15% e accessori di legge (CPA ed IVA se dovuta);
- quanto al secondo grado, in € 1.960,00 per la fase di studio, € 1.350,00 per la fase 
introduttiva ed € 3.305,00 per la fase decisionale, oltre spese non imponibili, nonché 
rimborso forfettario nella misura del 15% e accessori di legge (CPA ed IVA se dovuta),

TANTO PREMESSO
le parti sopra specificate pattuiscono e convengono quanto segue:

• ATS Brescia rinuncia alla proposizione di ricorso in Cassazione avverso la suddetta 
Sentenza pronunciata dalla Corte di Appello di Brescia;

• a fronte di tale rinuncia il Sig. L.R., accorda uno sconto pari al 30% dell’importo 
liquidato in suo favore dalla Corte di appello di Brescia con la suddetta sentenza e, 
per l’effetto accetta di ricevere dall’ATS Brescia, a saldo, stralcio e transazione di 
ogni maggiore o diversa propria pretesa, azione, domanda, ragione ed eccezione 
(dedotta o deducibile), in relazione alla Sentenza ed alle ragioni di cui alla 
premessa, la minor somma imponibile di € 9.779,94
(novemilasettecentosettantanove/94), oltre CPA, IVA, se dovuta, e spese non 
imponibili di €.687,97=, in luogo della maggior somma imponibile di € 13.971,35= 
oltre spese non imponibili, CPA ed IVA, se dovuta, liquidata dalla Corte di Appello;

• le parti concordano che la suddetta somma di €.13.096,75= debba essere 
direttamente versata all’Avvocato E.L., quale procuratore antistatario, in unica 
soluzione a mezzo bonifico con accredito sulle seguenti coordinate bancarie:
….(omissis)…;

• con la ricezione della somma di cui al punto n.2, il Sig. L., si dichiara integralmente 
soddisfatto e, per l’effetto, dichiara altresì di non avere più nulla a pretendere dalla 
ATS Brescia, né da alcun altro soggetto, in relazione alla Sentenza ed alle ragioni di 
cui alla premessa;

• sottoscrivono i procuratori delle parti per autentica e per rinuncia alla solidarietà di 
cui all’art 13 della LPF.

• Il Sig. L. dichiara, inoltre, di
• non aver diritto a detrarre l’IVA, che può quindi essere liquidata da 

ATS Brescia
Brescia 24.01.2018

F.to Sig. L.R. ATS BRESCIA

F.to Il Direttore Generale
Dr. Carmelo Scarcella

F.to Avv.E.L.
F.to Avv. Emanuela Verzeletti


